
 

Ho 29 anni e ero affetta del Morbo di Wil-
son. Si tratta di una malattia genetica che 
consiste nel produrre ed accumulare quanti-
tà eccessive di rame, causando danni irrepa-
rabili agli organi vitali.  
 
Sino all’età di venticinque anni, non ho mai 
avuto problemi di salute, finchè, con quella 
che sembrava una banalissima influenza, so-
no iniziati i guai, perché cominciai ad avere 
delle emorragie, coliche biliari che mi provo-
carono una forte pancreatite e una epatopa-
tia a carico del fegato evoluta poi in una cir-
rosi micronodulare. La mia situazione era 
grave, era necessario trovare urgentemente 
un fegato che fosse compatibile per sottopor-
mi ad un trapianto. 
 
Andai in un incontro di evangelizzazione e, 
in quella occasione, Roberto disse che Gesù  

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



 

in quel momento, stava guarendo una ra-
gazza malata gravemente al fegato. Sentivo 
di essere io. Tornai a casa euforica, gridan-
do ai miei genitori “Sono guarita!”. I miei 
rimasero allibiti.  
 
Gli esami che feci, 
pochissimi giorni 
dopo, confermaro-
no che il fegato sta-
va funzionando co-
me uno sano e le 
parole del medico furono: “Anna, non è più 
necessario fare il trapianto, puoi condurre 
una vita normale”. Quel giorno, sono rina-
ta!  
 
Ora devo solo prendere delle pastiglie per 
eliminare il rame in eccesso e seguire una 
dieta alimentare specifica, ma Gesù quel 
giorno mi ha regalato  una gioia immensa 
per affrontare tutto con uno spirito nuovo! 
 

 Anna Maria (Cagliari) 

 


